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Il governo a mani vuote 
Il ministro Galloni ammette 
«Non abbiamo una proposta» 

N E D O C A N E T T I 

• • ROMA. Sull'Innalzamen­
to dell'obbligo scolastico, il 
governo si è presentato ieri al­
la commissione Pubblica 
istruzione del Senato pratica­
mente a mani vuote. Il mini­
stro Giovanni Galloni è stato 
costretto ad ammettere che, 
•I momento, non esiste una 
proposta governativa. Potrà 
tutt'al più, e se I partiti della 
maggioranza rinunceranno 
ciascuno -a qualcosa dei pro­
pri progetti», essere presenta­
ta tra qualche settimana. In­
tanto la commissione, come 
ha proposto la comunista Au-
reliana Alberici, proseguirà a 
partire dalla prossima settima­
na l'esame delle proposte del 
Pel, del Psi, della De e del Prl, 
con audizioni di esperti e pro­
babilmente con la costituzio­
ne di un comitato ristretto. 

L'assenza di una proposta 
governativa, dopo che il mini­
stro aveva bloccato quelle di 
iniziativa parlamentare, è stata 
duramente criticata non solo 
dall'opposizione di sinistra 
ma anche dal rappresentante 
dello stesso Psi. La socialista 
Maria Rosaria Manieri ha, In­
fatti, confermato che il gover­
no «non i In grado di presen­
tare una proposta su un tema 
cosi Importante, che era negli 
impegni prioritari del prò-

Jiramma», ha taccialo di -aria 
ritta» le proposte di Galloni e 

ha bollato l'esecutivo di "Inca­

pacità e inconcludenza» su 
uno degli aspetti fondamenta­
li dell'emergenza scuola e del 
programma di governo. Criti­
che all'operato dei governo 
sono state sollevate pure dal 
federalista europeo Strlk Lie-
vers e dai senatori della Sini­
stra indipendente, Boris Ulia-
nich e Edoardo Vesentini, che 
hanno insistito per la ripresa 
immediata dell'esame del 
progetti già depositati e per il 
collegamento tra il dibattito 
sull'innalzamento dell'obbli­
go e la riforma della seconda­
ria superiore. Aurellana Albe­
rici ha sottolineato a sua volta 
che sono le divergenze in se­
no ai gruppi della maggioran­
za il maggiore ostacolo per un 
pol la io esame parlamentare. 
E ha detto di ritenere non cor­
retto che il ministro rimetta al­
la commissione (cosi aveva 
chiesto Galloni) la decisione 
se presentare o meno un dise­
gno di legge e si è augurata 
che il governo pervenga ad 
una posizione univoca su cui 
svolgere un proficuo confron­
to. Maggiori difficoltà insorge­
rebbero - ha concluso l'espo­
nente comunista - qualora la 
commissione si trovasse an­
cora dinanzi a indirizzi parzia­
li, specie se su di essi incides­
sero (ematiche estranee alla 
materia in discussione e colle­
gate a questioni politiche ge­
nerali. 

Ora di religione 
La Corte deciderà a marzo 
Intanto il Tar Lazio dice: 
facoltativa nelle materne 

ROSANNA LAMPUONANI 
n ROMA. L'udienza pub­
blica è stata fissata per il 7 
marzo. La Corte costituzio­
nale ha dunque deciso di di­
scutere dell'ora di religione 
nelle scuole dopo un dibatti­
to a porte «perle e dì emet­
tere quindi, nel giorni suc­
cessivi, )i sentenza, E questo 
un segno evidente che an­
che per l'Alta corte l'argo­
mento è di estrema delica­
tezza. In pratica dovrà deci­
dere sul ricorso di un preto­
re di Firenze che, sollecitato 
da alcuni cittadini, ha impu­
gnato la sentenza del Consi­
glio di Stato che, ribaltando 
un* precedente del Tar La­
lla, ha sancito che la mate­
ria confessionale è «inte­
grante del corso di studi», 

Ma mentre la Corte è ora 
Impegnata in un maggior ap­
profondimento della que­
stione - per questo la data 
4el dibattito e scivolata a 
marzo - la questione si ria­
pre su un altro fronte. Infatti 
nel novembre scorso è stata 
depositata una sentenza del 
luglio '87, emessa sempre 
dal Tar Lazio, dietro ricorso 
di alcuni genitori di studenti 
della scuola materna «Raf­
faello Sanzio» di Roma, che 
annulla la circolare ministe­
riale 302 del 1986 che pre­
vede l'obbligo di frequenza 
delle materie alternative nel 
caso In cui non ci si avvale 
dell'ora di religione. In prati-
tea Il Tar conferma la piena 

facoltativi^ della materia 
confessionale e la non ob­
bligatorietà a restare a scuo­
la mentre gli altri la seguo­
no, 

E questa una novità rile­
vante perché sottolinea che 
il problema è ancora aperto, 
mentre la Corte decide. Con 
questa sentenza le materne 
sono costrette ad adeguarsi, 
ad organizzare l'Insegna­
mento della religione, all'Ini­
zio o al termine dell'orario 
di lezione, per consentire la 
piena espressione della li­
bertà di ogni bambino ad av­
valersi o meno delle materie 
alternative. Ovviamente il 
ministero della Pubblica 
istruzione non resterà lermo 
a guardare, ma impugnerà 
presso il Consiglio di Stato la 
nuova sentenza. 

Bisogna ricordare che so­
no attesi anche I risultati de­
gli incontri tra la Cei e il mi­
nistero della Pubblica istru­
zione, impostati proprio per 
ridisclpllnare l'insegnamen­
to della religione cattolica 
nelle scuole materne e pei 
definire il ruolo degli inse­
gnanti di religione nel consi­
glio di classe. In realtà il mi­
nistro Galloni si era impe­
gnato ufficialmente, durante 
un dibattito in Parlamento 
svoltosi a ottobre, a renderli 
noti entro novembre. Sono 
passati due mesi, ma ancora 
non se ne sa niente, al di là 
di indiscrezioni trapelate da 
fonte vaticana. 

Per ora non cambierà Miliardi di danni 
Situazione meteorologica Né acqua, né neve: 
decisamente anomala a rischio le colture 
crea nuove difficoltà in tutto il paese 

L'Italia avvolta nella nebbia 
nei guai per la siccità 
Italia tra nebbia e siccità. Ci si attacca alla speranza 
di «locali pioviggini», le nuvolosità vengono scrutate 
con attenzione. L'argomento tempo sta arrivando 
sulle prime pagine dei giornali. La terra arida si spac­
ca e già si fanno i conti dei danni. In alcune regioni 
chiesto lo stato di calamità. Se per la nebbia la colpa 
non è nostra, per la mancanza di acqua paghiamo 
responsabilità accumulatesi negli anni. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

B ROMA. La colpa è del­
l'anticiclone, la situazione 
meteorologica decisamen­
te anomala. Ma il fatto è che 
la nebbia accompagna per 
moltissime ore al giorno 
gran parte degli italiani, ral­
lenta i trasporti, blocca ad­
dirittura gli aeroporti. Con­
temporaneamente la terra, 
non bagnata da acqua o ne­
ve, è dura e si spacca. Il 
danno per la nostra agricol­
tura, già tanto nei guai, è 
fortissimo.- centinaia di mi­
liardi. Nella Pianura Pada­
na, la zona agricola più ric­

ca d'Europa, le colture di 
grano e orzo rischiano for­
te. E se non pioverà anche il 
riso verrà a soffrirne. Sono 
ISOmila ettari di risaia che 
devono essere «allagati» en­
tro gennaio. 

Se il Nord soffre, il Sud 
non sta meglio. In Basilicata 
non piove da sei mesi: le 
colture pregiate di ortaggi 
«boccheggiano». Si scavano 
nuovi pozzi per cercare un 
po ' d'acqua. Una vera e 
propria corsa contro il tem­
po, guardando il cielo. Basi­
licata e Puglia, ma anche la 

Toscana, si accingono a 
chiedere lo «stato di calami­
tà» per ottenere il pagamen­
to dei danni. Ma la punta 
massima di drammaticità si 
tocca in Sardegna: è in perì­
colo, per mancanza di erba, 
il 70 per cento del patrimo­
nio zootecnico. 

I giornali registrano l'al­
larme. «L'Inverno "brucia" 
l'agricoltura», titolava ieri la 
Stampa di Torino. «Questa 
nostra Puglia nebbiosa e si­
tibonda» faceva eco in pri­
ma pagina La Gazzella del 
Mezzogiorno che giudicava 
«inammissibile ogni forma 
di inerzia». 

L'emergenza acqua ha 
più volti. Se le regioni del 
Nord devono fare i conti 
con falde inquinate da atra-
zina e bentazone, il Sud de­
nuncia una carenza, ormai 
senza data, di invasi e di ac­
quedotti. Finora la mancan­
za di acqua era fenomeno 
legato all'estate. Adesso, 
sarà pure colpa dell'antici­

clone delle Azzorre, slamo 
senz'acqua anche d'inver­
no. L'anticiclone, infatti, 
che d'estate ci procura il 
bel tempo e d'inverno ci ab­
bandona, lasciando posto a 
pioggia e neve, stavolta ha 
deciso di rimanere ancora 
qui. Comportamento ano­
malo, si dirà, ma comunque 
dannoso. Ed è calata la 
nebbia. Non più e non solo 
sulle regioni del Nord, sulla 
Lombardia, sull'Emilia, sul 
Veneto dove, comunque, è 
sempre stata di casa, ma un 
po' su tutta l'Italia. Non ne 
sono esenti nemmeno le re­
gioni del sole. Ieri, ad esem­
pio, la nebbia era continua 
da Avellino a Canosa. Più 
densa, più scura, più «spor­
ca» intomo alle zone indu­
striali e qui non c'è differen­
za tra Nord e Sud. Il deterio­
ramento dell'ambiente, la 
distruzione del territorio 

{giocano a loro volta un ruo-
o nel rivolgimento meteo­

rologico. 
L'acqua, stavolta quella al 

pesticida, al centro del 
summit di martedì di mini­
stri e amministratori regio­
nali, continua a suscitare 
commenti e manifestazioni. 
Martedì se ne discuterà in 
aula alla Camera. Ma i citta­
dini protestano. A Fano, per 
esempio, è stato proclama­
to lo «sciopero per il non 
pagamento della bolletta 
dell'acqua». Da otto anni la 
città è senza acqua potabile 
e senza alcun piano né di 
risanamento della falda ac­
quifera, né di distribuzione 
di altra acqua di origine di­
versa. I fanesl non utilizza­
no l'acqua ad uso potabile 
dopo che un'ordinanza co­
munale ne ha elevato il limi­
te di nitrati ammissibili da 
30 a 100 milligrammi per li­
tro. L'acqua potabile viene 
erogata da una serie di fon­
tanelle, ma anche questa, 
dicono i cittadini, è forte­
mente clorata. 

L'esperimento ha già dato risultati positivi in Israele 

E dal delo della Sardegna 
à la «pioggia artificiale» 

«Se la pioggia non viene giù da sola, cercheremo di 
aiutarla in qualche modo...». Dopo tre annate quasi 
completamente «asciutte», alla Regione sarda si 
battono tutte le strade possibili per affrontare l'e­
mergenza siccità; Compreso l'antico «sogno» della 
pioggia artificiale. Il progetto è già in fase operativa, 
presto inizieranno le sperimentazioni sul campo. 
Fra i consulenti, anche alcuni studiosi israeliani 

DAIL» NOSTRA MCAZIQNf 

PAOLO 

• V CAGLIARI. Il titolo risente 
Inevitabilmente del linguaggio 
un po' arido e involuto della 
burocrazia: «Progetto speri­
mentale volto ad incrementa­
re la disponibilità di acqua di 
pioggia per usi molteplici». Di 
latto 6 uno dei sogni più anti­
chi e ricorrenti di molti popo­
li: riuscire a dominare gli 
eventi meteorologici, a co­
minciare da quelli più impor­
tanti e vitali come la pioggia. 
Ma nelle parole di Benito San-
na, il tecnico dell'assessorato 
regionale dell'agricoltura in­
caricato di seguire da vicino 
l'operazione, non c'è nessuna 
enfasi. «In queste cose - dice 
- bisogna andarci cauti. 
Quando abbiamo cominciato 
a parlare de) prosetto, qualcu­
no ci ha riso dietro, altri ci 
hanno accusato di inseguire 
Ipotesi fantascientifiche. Inve­
ce si tratta di qualcosa di mol­
to serio e concreto, anche se 
nessuno si illude che possa 
bastare a risolvere il problema 
della siccità. E poi c'è il prece­
dente israeliano, dove da or-
mal un quindicennio viene ap­
plicato con successo il meto-

•BANCA 4 » ^ ;'•;;,;,, 
do dell'inseminazione delle 
nuvole». 

Proprio la tecnica israeliana, 
adesso approda in Sardegna, 
grazie alla collaborazione di 
un'associazione operante su 
scala nazionale, la Tecnagro 
di Roma. In breve si tratta di 
immettere all'interno delle 
nuvole, attraverso aerei op­
portunamente attrezzati, dei 
cristalli di ghiaccio o delle 
particelle di ioduro d'argento, 
in modo da favorire un gran 
numero di particelle d'acqua 
che provochino a loro volta 
l'aumento delle goccioline e 
di conseguenza la loro preci­
pitazione. «Naturalmente -
spiega Sanna - questo inter­
vento richiede una lunga fase 
di studi e sperimentazioni. In 
Sardegna si è già concluso po­
sitivamente lo studio di fattibi­
lità del proget' : è risultato 
che ci sono le condizioni fa­
vorevoli per attuare l'interven­
to. Adesso può iniziare la se­
conda fase di sperimentazio­
ne sul campo, in piccole aree 
definite. Solo successivamen­
te, e cioè fra un paio d'anni, 
l'intervento potrà essere even-

L'élféttn rifila «Irrita Sii! ramni 

tualmente generalizzato». 
Tra i benefici più significati­

vi del progetto c'è non solo 
una maggior quantità di piog­
gia, ma anche una distribuzio­
ne più razionale. La tecnica 
dell inseminazione delle nubi, 
infatti - come rilevano i ricer­
catori della «Tecnagro» - au­
menta il numero dei giorni 
piovosi, e ciò è tanto più im­
portante in una regione come 
la Sardegna, spesso al centro 
di vere e proprie alluvioni, nu 
complessivamente «avara» di 
giornate piovose 01 1988 ha 
fatto registrare il record nega­
tivo di appena 45 giorni di 
pioggia} In Israele, grazie alla 

tecnica basata sulla distribu­
zione dei sali di ioduro d'ar­
gento, negli ultimi sei anni c'è 
stato un incremento delle 
pioggie del 15 per cento. 
«Non è tantissimo - commen­
ta il dr. Capone, direttore del-
l'assesorato regionale all'agri­
coltura -, ma certo di fronte 
alla situazione drammatica di 
questi mesi sarebbero una ve­
ra fortuna. Fra un po' non ci 
sarà più acqua neppure per 
bere. Il problema però è un 
altro: per "stimolare" la piog­
gia ci vogliono le nuvole e qui 
da alcune settimane non si ve­
dono più nemmeno quelle 

Si apre oggi il 
9° congresso 
dell'Arci 
«•PERUGIA Non tolleranza 
bensì uguaglianza. Questo è lo 
slogan dell'assemblea degli 
studenti e lavoratori stranieri 
In Italia che si è tenuta ieri po­
meriggio a Perugia nella sala 
della Partecipazione nella se­
de della Regione Umbria e 
che ha preceduto l'apertura 
del 9- congresso.-nazionale 
dell'Arci prevista per oggi po­
meriggio alle 18 sempre a Pe­
rugia al Palazzetto dello Sport 
di viale Bellini, 

Una cinquantina di rappre­
sentanti dei paesi di tutto II 
mondo: senegalesi, congole­
si, cileni, iraniani residenti in 
Italia per motivi di studio o per 
lavoro, hanno eletto i loro 
venti delegati al primo con­
gresso della nuova Confede­
razione Arci che con la com­
ponente di stranieri nei suoi 
organi dirigenti diventerà di 
fatto la prima associazione ita­
liana plurietnica e multirazzia­
le. 

L'Arci, da anni Impegnata 
in una vasta campagna anti­
razzista, proporrà a breve sca­
denza, Insieme con altre Ione 
democratiche, una raccolta di 
firme per una proposta di leg­
ge che preveda II diritto di vo­
to agli immigrati. Il 9* congres­
so dell'Arci che si concluderà 
domenica mattina sarà aperto 
dalla relazione del presidente 
sen. Rino Serri. Nella stessa 
giornata si svolgerà la prima 
tavola rotonda sulla Palestina. 

Sant'Antonio dà la scossa 
( B PADOVA. Dio, o chi per 
lui, c'è: e dà la scossa, La sto­
ria era iniziata la scorsa prima­
vera, quando un fedelissimo 
di S. Antonio aveva aquistato 
In una delle tante bancarelle 
che attorniano la basilica pa­
dovana una statuetta di plasti­
ca, Antonio, Gesù bambino in 
braccio e giglio al fianco, tut-
t'iniorno una ghirlanda di mi­
nuscole lampadine, gli stessi 
•plselllni» degli alberi di Nata­
le. Il devoto, però, appena at­
taccata la spina si era beccata 
una forte scossa; ed aveva de­
nunciato in Pretura l'accadu­
to. Sequestri del santantoni 
elettrici, controlli, e infine II 
responso: fili elettrici scoperti, 
spine Irregolari e pericolose... 
Ieri, Il ministro dell'Indiarla 
Battaglia ha formalmente vie­
tato quelle statuette, dispo­
nendone il ritiro dalla circola­
zione e II sequestro delle par­
tile eventualmente giacenti 
presso nvendltori e fabbrican­
ti. Il monopollo della pollu­
zione del .Santo» far 5eWel-
lenza ce l'hanno due ditte di 
Vlgonza, alle porte di Padova: 
la Arplast di Gianfranco Dalla 

Pregare S. Antonio da Padova e restarne folgorati, 
nel vero senso del termine? Ad un fedele è accadu­
to, ad altri poteva succedere, grazie a delle diffuse 
statuette di plastica del santo, contornate da «piselli-
ni» luminosi, prodotte da due ditte padovane. Trova­
te «potenzialmente pericolose», sono state vietate 
con decreto del ministro dell'Industria. I fabbricanti 
si stanno riconvertendo: a prodotti islamici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

Libera e un laboratorio artigia­
nale di suo fratello Sergio (i 
due sono concorrenti e non 
corre buon sangue). Secondo 
Gianfranco la colpa è solo dei 
negozianti: «Sappiamo tutti 
còsa si trova sulle bancarelle. 
Quei santantoni avevamo ini­
ziato a produrli 15 anni fa, ma 
li abbiamo modificati da un 
bel pezzo. Evidentemente c'è 
chi ha messo in vendita mate­
riale molto vecchio, fondi di 
magazzino». 

Le vecchie statuette, am­
mette Dalla Libera, «avevano 
del fili scoperti, ma senza ec­
cessivo perìcolo. Non è mai 
morto nessuno. Adesso slamo 

in regola, c'è una copertura 
elettrica con materiali autoe­
stinguenti, abbiamo cambiato 
anche le spine, che producia­
mo da soli. Certo non c'è il 

. marchio dell'Istituto di Quali­
tà, costa troppo, ma si fidi: a 
mettere la lingua sui fili non 
prende neanche la scossa, se 
vuol provare. ». 

I santantoni possono essere 
di due taglie, dieci o venti 
centimetri d'altezza, contor­
nati da 9 o 11 «pisellini» con 
corrente a 24 volt. Rappresen­
tano ancora un discreto mer­
cato, il santo padovano ha il 
più alto numero di fedeli al 
mondo, solo nel 1988 sono 

ginti a Padova ben 4 milioni di 
pellegrini, e pochi se ne van­
no senza un ricordino. Ma il 
grosso degli affari sì fa altrove. 
La Arplast, ad esempio, espor­
ta la maggior parte della pro­
duzione: «Negli Stali Uniti, in 
America dei Sud, in Spagna. 
Sant'Antonio da noi è un arti­
colo in via di estinzione, ades­
so si vende di più nei mercati 
poveri, perché dove c'è meno 
ricchezza c'è più fede», rac­
conta Dalla Libera. Che co­
munque ha già iniziato da 
tempo a diversificare la pro­
duzione: «CI siamo buttati sul 
mercato islamico, facciamo 
mecche, medine in plastica». 
Naturalmente coi loro bravi 
pisellini, e supersicure: «Devo­
no passare dogane piuttosto 
severe». 

Le più arrabbiate per i de­
creti del ministro erano però 
ieri le «coronare», le titolari 
dei banchetti di souvenir at­
torno a S. Antonio: «Che Bat­
taglia venga a fare il commes­
so da noi, cosi vedrà cosa bi­
sogna fare per guadagnare 
una lira». Elettrizzate anche 
loro. 

Sì, con riserva, alla trasmissione 

Bimbo conteso, il pretore 
dà ima «lezione» alla Rai 
• > ROMA. «La Rai non ha 
certamente bisogno, per su­
scitare attenzione generale, di 
coinvolgere gli spettatori su 
particolari scabrosi della vita 
di coppia o di commuovere 
platee riprendendo il pianto 
di un padre o le lacrime di 
parenti. Ben altre sono le tec­
niche di captazione dell'atten­
zione (ed anche delle emo­
zioni!) degli spettatori che la 
moderna professione del gior­
nalismo radiotelevisivo - cui 
proprio la Rai ha dato un con­
tributo determinante - mette 
a disposizione della cronaca e 
del dibattito». Con il garbo di 
un gentleman inglese e l'in-
flessibllità di un sergente dei 
marines il pretore romano 
Luigi Macioce ha voluto dare 
una lezione alla tv di Stato. 

Il caso a cui si è riferito il 
magistrato è alla ribalta da 
due settimane. Il 30 dicembre 
scorso Macioce accolse il ri­
corso proposto in via d'urgen­

za dalla madre di un bambino 
perché venisse bloccata una 
trasmissione in programma il 
3 gennaio. Si trattava di «Chia­
ma in diretta Raitre», compre­
sa nel programma delle 20.30 
«Posto pubblico nel verde», 
condotto da Nanni Loy e Do­
natella Raf fai. Avrebbe dovuto 
essere trasmessa l'inchiesta-
dibattito, già registrata, sul ca­
so di un bambino conteso dai 
genitori separati: Il padre, rite­
nendo il figlio illegittimamen­
te sequestrato dalia moglie, 
aveva deciso di ricorrere al 
programma Rai per sollevare 
il caso. 11 pretore ha esamina­
to la questione ed è giunto ieri 
a queste conclusioni: la Rai 
potrà trasmettere l'inchiesta-
dibattito purché adotti tutte le 
opportune tecniche giornali­
stiche per garantire l'anoni­
mato dei soggetti e la non ri-
conoscibilità del bimbo. 

Il magistrato spiega la sua 
nuova decisione sostenendo 

che ha ritenuto così di integra­
re le due esigenze delle parti 
in causa: quella di tutelare da 
eventuali danni morali il pìc­
colo, «sottoposto alla pubbli­
ca curiosità», e quella del dirit­
to-dovere di informazione ri­
vendicato dalla tv di Stato. 

Questa è la conclusione 
pratica. Non mancano appun­
ti negativi sull'eccessiva disin­
voltura mostrata dal padre nel 
mettere in piazza il caso di 
suo figlio. Ma nel testo dell'or­
dinanza compare, più o meno 
tra le righe, anche una sorta di 
decalogo che la Rai dovrebbe 
rispettare quando «s'intromet­
te» nella vita altrui. Insomma, 
a quella madre, e al suo bam­
bino, si deve garantire il dirit­
to di non essere usata «come 
•cavia» per una sorta dì eserci­
zio di collettiva riflessione sul­
la crisi della coppia». Un caso 
che, sul Ironie giornalistico, 
può senza dubbio Insegnare 
qualcosa. D M.B. 

COMUNE DI GRUMO APPULLA 
PROVINCIA DI BARI 

Estratto avviso di appetto 
L'assessore ai LL.PP. (omissis) rende noto che questo Comune Intendi 
appettare, con la procedura di cui all'articolo 1, lettera a), della 'eflfl* 2 
febbraio 1973, n. 14 mediente offerta di ribasso • con l'esclusione 
delle offerte considerate anomale (articolo 24, legge 684/77, articolo 
17, 2° comma delle legge n. 67 dall'11 marzo 1988) i lavori di 
«coetrwlon* verde> attrezzato» par un Importo a base d'i sta di 
Lire 1.066.600.000. 
Le ditte interessate. In possesso de) requisiti di legge, regolamenta 
iscritte all'Albo naiionale costruttori, cat. 6a prevalente a) fini dtJl'apV 
paltò, entro H giorno 21 gennaio 1969 potranno chieder* di estera 
Invitate ella gare indirizzando 1* rtcMeate, In bollo, airUrterOseatetar^ 
appalti e contratti, di questo Comune, esclusivamente a mezzo racco* 
mandate postai*. 
(I bando integrale Indicante le modalità di compilatton* dalli (tornane^ 
di partecipezione d atato pubblicato aul Bollettino Ragion* PugHî  
Foglio Inserzioni annunci legali, il 12 gennaio 1969 ed 4 incorso di 
affissione all'Albo pretorio di questo Comune. 4 
La rtchwiu di invito non vinco!** in alcun modo «Man AmmWstre-
zftne. ^ 
Delle residenza municipale, 12 gennaio 1989 

L'ASSESSORE Al LL.PP. alg. Domwtfoo IHntarm» 

INFORMA CHE IL NUOVO 
NUMERO TELEFONICO DI 
ROMA È IL SEGUENTE 

06/36.175.1 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Maire 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

^ 
Francesco 
Bassllana 
La caccia 
In Italia 
Un paradosso 
nsl panorama 
vanatorlo 
Intsmazionalt 
Lire 16.000 

I comunisti napoletani partecipano, 
con profondo dolore, la scomparsa 
del compagno 

Prof. REMO RADD1 
Vicepresidente della C.F.C, Ne ri­
cordano, commossi, l'esemplare ri-
S r e intellettuale, la grande umani* 

la piena dedizione ai Partito, 
l'appassionato contributo alle lotte 
perì) rinnovamento civile e sociale 
della nostra citta. Sono vicini «Da 
moglie e alle figlie con tutta li loro 
affettuosi solidarietà. 
Napoli, 12 gennaio 19&9 

A seguito dell'artìcolo pubblicato 
su l'Unita di martedì 3 gennaio do* 
ve veniva ricordata nel primo anni­
versario della scomparsa la dolce 
figura di 

TERESA PORRECA 
estati sottoscntta per fare abbona­
menti all'Uniti la somma di lire 
1.000.000. 
Ancona, 12 gennaio 1989 

Il 3 u.s. ricorreva il primo anniver­
sario della scomparsa di 

TERESA PORRECA 
Tutti la ricordiamo per la sua gran­
dezza d'animo tesa a dare se stessa 
verso tutte le persone soprattutto 
più bisognose oltre il suo pensiero 
ed il suo spinto nelle dimensioni 
più umane sempre sorridente senza 
mai ritirarsi indietro pronta a tutto. 
Gli ultimi giorni diventava triste e 
diceva; "volevo solo aiutare la po­
vera gente". I tuoi compagni e gli 
amici ti ricordano così. 

Giancarlo 
Ancona, 12 gennaio 1989 

La sezione «Venturini, annuncia 
con protondo dolore la scomparsa 
del compagno partigiano 

BRUNO BATTISTI 
Ai familiari le interne condoglian­
ze dei compagn. Helli sezione che 
In memoria aottosciNono per t'U­
nita 
Milano, 12 gennaio 1989 

È scomparso il compagno partigia­
no 

BRUNO BATTISTI 
membro del Comitato direttivo de). 
la sezione Anpl Crescenzago. Alla 
compagna Luisa ed al familiari tutu 
te pia sentile condoglianze dell'ut-
ncio di presidenza e Comitato prò-
vinciate Anpl Milano 
Milano. 12 gennaio 1989 

I compagni della Filcea regionale e 
Comprensono di Tonno partecipa. 
no al dolore del compagno Sergio 
Andreottl per la perdita della ma­
dre 

REGINA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 12 gennaio 1989 

Nel 19-anniversario della scompir. 
aa del compagno 

GIUSEPPE PASSAMIU 
la mogli, lo ricorda con Immutato 
•Metto • quiriti lo conobbero e n 
stimarono, in aia memorie sorrb. 
scrive L 90400 per rlMIlè/Kti 
Geno», 12 gennaio 198» v « O 

Con grande alletto sismo vicine • 
Miiùm ed al suoi laminari In * » l l o 
momento doloroso per l i scopi-

CESARE IAV0RAT0RW1 
Le compagne dell'Udì di Mita». 
Milano. 12 gennaio 1989 

Samoiltettuosamente vicine a MI. 
Hra; ed t i tuoTìamlllari nel dotare 
P w l t scomparsi di 

CESARE LAV0RAT0RINI 

J j ^ S J J J J 1 » * • Contro Donna la-

Milano. 12 g-nnaio 1989 

Le compagne ed il Consìglio di am­
ministrazione della Coo», Anto­
nie!» sono vicini a Udì., Miriam e 
Roberto perla scomparsa del u n i 

CESARE UV0RAT0RINI 
che ricordino con unto rimpianto 
e mattigli 
Milano, 12 gennaio 1989 

La limigli, di Remo Savio annuncia 
la perdi!» dell'amata sorella e d a 

E O E SAVIO 
I feltrali tyrttu» luogo.venerdì a 

Umberto I ì 5 . U famiglia sotteacri-
ve per I Unità In sua memoria. 
Torino, 12 gennaio 1989 

EGLE 
e porge seni 
toscrìveins 
là. 
Tarli», 12 gemuto 1989 

porge sentile condogllenw. Sol-
MCriw In u t memori par rì&f. 

Lo Spi Cgìl regione Piemonte parte­
cipa al dolore che ha colpito ,11 
compagno Giovanni Dondl Rer la 
perdita della 

Ricorre oggi il nono anniversario 
della scomparsa del compagno 
rag. ™ 

GIUSEPPE BARCELLONA 
Iscrittosi al Partito nel 1945 U mo­
glie Giovanna. la «glia Grazia con II 
munto e l ligi! lo ricordano con im­
mutato alletto anche a coloro che 
I hanno conosciuto ed apprezzato 
per le eccezionali doti morali. Sol. 
«iscrìvono lire 100.000 per l'Uniti. 
Milano, 12 gennaio 1989 

MADRE 
In sua memoria sottoscrive per <'(£ 
nirà. 
Torino, 12 gennaio 1989 

Nelli Impossibiliti di raggiungere 
tutti coloro ette hanno partecipato 
con la loro presenza, o con mes­
saggi, o con segni di cordoglio «I 
dolore per la morte di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALLI 

l i lamlglla ringrazia sentitamente 
tutti ed In modo personale, per II 
grande confono, l'amicizia, l i sti­
ma e l'alletto ricevuti, 
Questa commovente vicinanti e t 
iorza e coraggio per ricordare e 
continuare l'impegno e l'esemplo 
deUestlmo, ^ 
Premeao (VareseX 12 gennaio 

ipiwiiiiiiiiniiiii 6 l'Unità 
Giovedì 
12 gennaio 1989 

mamaUÈWÈWmKmm 


